
  

Città di Campi Salentina
PROVINCIA DI LECCE

SETTORE INNOVAZIONE SOCIALE
E SERVIZI ALLA COMUNITÀ

AVVISO PUBBLICO PER L’INDIVIDUAZIONE DI UN ENTE DEL TERZO SETTORE DISPONIBILE
A COPROGETTARE  AI SENSI DEL D. LGS. 117/2017 ART. 55  PER LA REALIZZAZIONE DI UN
PROGETTO AI  FINI  DELLA PARTECIPAZIONE  ALL'AVVISO  “PUGLIA BENI  COMUNI”  SUB
AZIONE 8.2.2.

PREMESSO: 

Che  con Determinazione  del  Dirigente  Sezione  Sicurezza  del  Cittadino,  Politiche  per  le  Migrazioni  e
Antimafia Sociale n. 33 del 26/03/2025 è stato approvato l'Avviso Pubblico “PUGLIA BENI COMUNI” per
la selezione di interventi finalizzati a promuovere il riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità
organizzata, con i relativi allegati, a valere sulla sub Azione 8.2.2 “Riuso di beni immobili, compresi beni
confiscati alla criminalità organizzata, e/o terreni se strettamente funzionali e connessi ad una struttura utile
a creare spazi di comunità”. 

Che con l'Avviso in argomento si intendono finanziare gli interventi finalizzati alla realizzazione di spazi di
comunità  attraverso la riqualificazione di  beni  immobili  attualmente inutilizzati  e/o terreni  strettamente
funzionali e connessi all'immobile stesso confiscato alla criminalità organizzata, ubicati nel territorio della
Regione Puglia e trasferiti al patrimonio indisponibile dei Comuni pugliesi, da utilizzare per finalità sociali
ad opera dei Comuni medesimi. 

Che possono presentare la loro proposta progettuale i Comuni della Regione Puglia che, ai sensi del D.Lgs.
n.159/2011, risultano assegnatari  di un bene confiscato e che alla data di presentazione della istanza di
finanziamento risulti inutilizzato.

Che con D.G.C. n. 88 del 23.04.2025 è stato dato indirizzo al Responsabile del Settore IV di candidare
all'Avviso pubblico predetto l'unità immobiliare sita in Campi Salentina alla via Amedeo di Savoia n. 65
(Foglio 50-Part. 590-Sub 3), in linea con i requisiti richiesti,  al fine di realizzare interventi finalizzati a
promuovere il riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata; 

Che con D.G.C. n. 103 del 09.05.2025 è stato dato indirizzo al Responsabile del Settore III di pubblicare un
Avviso pubblico per l'individuazione tramite procedura ad evidenza pubblica di un Ente del Terzo Settore,
regolarmente iscritto al RUNTS, con il quale attivare un percorso di co-progettazione necessario ai fini della
partecipazione all'Avviso pubblico “PUGLIA BENI COMUNI” per la selezione di interventi finalizzati a
promuovere il riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata, a valere su PUGLIA FESR –
FSE+2021-2027, Priorità 8 “Welfare e salute” - Azione 8.2 “Interventi finalizzati a promuovere la qualità
dell'abitare e l'accesso ai servizi”, Sub Azione 8.2.2 “Riuso dei beni immobili, compresi beni confiscati alla
criminalità organizzata, e/o terreni se strettamente funzionali e connessi ad una struttura utile a creare spazi
di comunità”, e a cui concedere l'uso gratuito dell'immobile sito in Via Amedeo di Savoia n. 65, identificato
catastalmente, al NCEU Foglio 50 Part.590 Sub 3, di proprietà comunale, per la realizzazione di interventi
di cui alla lett.a punto 2.1 dell'avviso, “interventi di aiuto e sostegno ai minori in difficoltà e alle rispettive
famiglie, residenti in tutti i Comuni dell'Ambito Territoriale”;
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VISTA la determinazione n. 753 del 19.05.2025 con la quale la Responsabile del Settore Servizi Sociali ha 
approvato lo schema di Avviso Pubblico ed i relativi allegati;

SI RENDE NOTO

che in esecuzione delle richiamate disposizioni è indetto Avviso pubblico per manifestazione d'interesse per 
l’individuazione di un ente del terzo settore disponibile a coprogettare ai sensi del d.lgs. 117/2017 art. 55 per 
la realizzazione di un progetto ai fini della partecipazione all'Avviso “Puglia beni comuni” sub azione 8.2.2.

1- SOGGETTO PROPONENTE 

Ufficio Servizi Sociali di Campi Salentina, Piazza Libertà n. 27, 73012 (LE) 

0832720646-0832720610

pec: servsoc.comune.campisalentina@pec.rupar.puglia.it

Indirizzo internet: comune.campi-salentina.le.it (Comune di Campi Salentina – Homepage)

2. OGGETTO DELL'AVVISO E FINALITA'

Con il presente Avviso, L'Ufficio Servizi Sociali di Campi Salentina intende indire una procedura ai
sensi dell’art. 55, co. 3, del D.Lgs. 117/2017, nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità,
trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, finalizzata all’individuazione di uno o più Enti
del  Terzo  Settore,  per  la  realizzazione  di  interventi  di  cui  alla  lett.  a  punto  2.1  dell'Avviso,
“interventi di aiuto e sostegno ai minori in difficoltà e alle rispettive famiglie, residenti in tutti i
Comuni dell'Ambito Territoriale”. In particolare è intenzione rispondere al bisogno del territorio di
promuovere e rafforzare il servizio affido all'interno dell'Ambito territoriale oltre che a sperimentare
una cultura solidale sul territorio.

La presente procedura prevede la selezione di soggetti del Terzo Settore, così come definiti dal
D.lgs.  n.  117/2017,  regolarmente  iscritti  al  RUNTS,  idonei  a  sviluppare  un  progetto  per
l’organizzazione e la realizzazione di attività che permettano di perseguire i seguenti obiettivi che si
elencano a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• promuovere sul territorio l'istituto dell'affidamento familiare come forma di responsabilità
sociale e politica volta alla creazione di una più ampia “comunità educante”;

• realizzare attività di gruppo in sostegno delle famiglie del territorio dell'ambito che abbiano
già uno o più minori in affido;

• realizzare  iniziative,  progetti,  laboratori  che  prevedano  il  coinvolgimento  delle  famiglie
dell'ambito, delle famiglie affidatarie, dei minori in affido e delle famiglie di provenienza;

• promuovere e sensibilizzare all'accoglienza di minori in famiglia oltre che l'accoglienza in
famiglia  dei  MSNA,  in  collaborazione  con  i  progetti  di  accoglienza  SAI  presenti  sul
territorio;

• porre  in  essere  un  percorso  di  formazione  per  le  coppie  o  le  persone  interessate
all'esperienza dell'affido familiare  promuovendo anche le  forme dell'affido familiare non
residenziale per soddisfare in maniera più ampia i bisogni delle famiglie prese in carico dai
Servizi Sociali;

• creare un Albo delle famiglie affidatarie da mettere a disposizione dell'ambito territoriale e
dell'Equipe Affido e Adozioni con la quale operare in sinergia nel rispetto dei reciproci ruoli;

La  proposta  progettuale,  in  esecuzione  degli  indirizzi  forniti  dalla  G.C.  con  Del.  n.  88  del
23.04.2025 e n. 103 del 09.05.2025, dovrà rispettare quanto segue: 
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• l'attività  verrà  espletata  all'interno di  un immobile  confiscato  e  assegnato al  Comune di
Campi  Salentina,  sito  in  via  Amedeo  di  Savoia  n.  65,  messo  a  disposizione
dell'Amministrazione Comunale a titolo gratuito. Quest'ultima si impegnerà a mantenere la
destinazione e  la  gestione  dell'immobile  per  le  finalità  di  cui  al  presente  avviso per  un
periodo non inferiore ai 5 anni;

• Gli  interventi  saranno assicurati  in  favore  dei  cittadini  residenti  nei  comuni  dell'ambito
territoriale di Campi Salentina.

Il presente avviso costituisce mero atto di invito, pertanto non costituisce impegno alcuno di nessun
tipo e genere da parte del Comune di Campi Salentina che si riserva ogni valutazione in merito alle
progettualità eventualmente presentate.  Qualora la candidatura dell'immobile all'Avviso pubblico
regionale non dovesse avere esito positivo, tale procedura sarà revocata.

3. REQUISITI PER LA CANDIDATURA 

La presente procedura ha come scopo l’attivazione di un partenariato funzionale alla cura degli interessi
pubblici sottesi alla realizzazione dei servizi indicati in oggetto. Pertanto, nel rispetto dei principi di
proporzionalità e di ragionevolezza, sono ammessi a partecipare alla procedura gli Enti del Terzo Settore
organizzati in forma singola o associata in Associazione Temporanea di Scopo (ATS), di cui all’art. 4 del
D.lgs. 117/2017, aventi oggetto sociale coerente con gli interventi previsti dalla presente procedura. 

Possono partecipare al presente Avviso gli Enti del Terzo Settore, in possesso dei seguenti requisiti:
a)essere iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) istituito presso il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali in attuazione degli artt. 45 e segg. del Codice del Terzo Settore (Decreto
Legislativo 3 luglio 2017, n. 117), da almeno sei mesi;
b)sussistenza nello statuto o nell’atto costitutivo di finalità statutarie e/o istituzionali congruenti con i
servizi e le attività oggetto del presente Avviso;
c)avere esperienza ed aver già svolto attività attinenti all’oggetto del presente Avviso (da documentare);
d)essere in possesso di tutti i necessari requisiti di onorabilità ed affidabilità giuridica ed economico
finanziaria, riferiti a tutti i soggetti che ricoprono cariche associative per stipulare convenzioni con la
Pubblica Amministrazione;
e)non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’Avviso e di quelle previste dagli art.
94 e 95 del D.lgs 36/2023; 
f)essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata.

I soggetti partecipanti al presente Avviso si impegnano a:
g)applicare al personale dipendente il contratto nazionale del settore e i contratti integrativi, territoriali e
aziendali vigenti, con particolare riferimento ai salari minimi contrattuali, se pertinenti;
h)assicurare, contestualmente alla sottoscrizione della Convenzione, il personale dipendente o 
incaricato, i volontari (ex Legge 266/1991), nonché le persone destinatarie delle attività oggetto del 
presente bando, contro infortuni e le malattie connessi allo svolgimento delle attività stesse, nonché per 
la responsabilità civile verso i terzi, esonerando il Comune di Campi Salentina da ogni responsabilità 
correlata a tali eventi e a qualunque attività svolta;
i)comunicare al Responsabile del procedimento della presente procedura qualsiasi modificazione 
relativa all’Ente rappresentato;
j)rispettare tutti gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 
agosto 2010, n. 136 e s.m.i;
k)garantire la riservatezza in ordine alle informazioni, alla documentazione e a quant’altro venga a 
conoscenza nel corso del procedimento;
l)manlevare sin d’ora l’Amministrazione procedente da eventuali responsabilità correlate alla 
partecipazione ai tavoli di co-progettazione, anche in relazione al materiale ed alla documentazione 
eventualmente prodotta in quella sede; 
m)esprimere la propria liberatoria a favore del Comune di Campi Salentina in merito all’utilizzo della 
proposta progettuale presentata ai fini della partecipazione alla presente procedura di co- progettazione, 
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con ciò includendo anche la pubblicazione e la divulgazione delle informazioni relative alla stessa, nelle
apposite sezioni del sito Istituzionale del Comune di Campi Salentina ai fini dell’assolvimento degli 
obblighi di trasparenza dell’Ente;
n)manlevare il Comune di Campi Salentina in ordine ad eventuali responsabilità legate alla proprietà 
intellettuale della proposta di progetto sopramenzionata;
o)prendere visione e accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute
nell’Avviso e nei relativi allegati;
p)eleggere domicilio, ai fini della presente procedura, presso il luogo indicato nella presente domanda e 
di accettare che le comunicazioni avverranno esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo indicato nella 
domanda.

Il possesso dei requisiti dovrà essere dichiarato dal legale rappresentante dell’Ente del Terzo Settore
interessato ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm., secondo l’allegato A. 
L’Amministrazione procedente effettuerà i controlli sull’effettivo possesso dei requisiti dichiarati e, in
caso di accertamento del mancato possesso degli stessi, escluderà dalla procedura, in qualsiasi fase della
stessa,  il  partecipante.  I  requisiti  dovranno  essere  posseduti  per  l’intera  durata  di  svolgimento
dell’attività di co-progettazione. 
I requisiti dovranno essere posseduti da tutti i soggetti che partecipano alla realizzazione del progetto. 

4.TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE DI
PARTECIPAZIONE 

I  soggetti  interessati  a  partecipare  alla  manifestazione  d’interesse  dovranno  presentare  la  loro
adesione  esclusivamente  sul  modello  di  domanda  allegato  al  presente  Avviso,  unitamente  alla
proposta progettuale e a tutta la documentazione di seguito elencata (a pena di esclusione), redatta
in  modo  completo,  indispensabile  ai  fini  della  valutazione  dell’idoneità,  firmata  dal  legale
rappresentante del soggetto proponente, allegando copia fotostatica di un documento di identità in
corso di validità. 

Ai fini della partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica di selezione dei partner, gli ETS
devono dichiarare mediante autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000: 

· il  possesso dei  requisiti  di  ordine generale previsti  dagli  artt.  94 e 95 del D.Lgs.  n.  36/2023
applicati per analogia alla co-progettazione;

· che  le  proprie  finalità  statutarie/costitutive  sono  coerenti  con  gli  obiettivi  indicati
dall’Amministrazione comunale nell’avviso pubblico;

· di essere iscritti nel Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS), in conformità a quanto
disciplinato dall'art. 11 del Codice del Terzo Settore, salva la disciplina transitoria di 11 entrata a
regime del Registro, ovvero di essere enti religiosi civilmente riconosciuti, fermo quanto previsto
dall’art. 6, co. 3.

I soggetti interessati alla manifestazione di interesse dovranno presentare: 
a) Domanda di partecipazione redatta sulla base dell’allegato; 
b) Proposta progettuale e piano economico per la sostenibilità del progetto, sottoscritti dal legale
rappresentante; 
c)Autocertificazione Antimafia;
d) Copia dell’Atto Costitutivo e Statuto; 
e) certificato di attribuzione del codice fiscale; 
f) atto di iscrizione al RUNTS; 
g) quietanza della polizza assicurativa degli aderenti all'associazione contro infortuni, malattie e
responsabilità civile verso terzi, in corso di validità; 
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e) Elenco e sintetica descrizione delle pregresse e documentabili esperienze già svolte nel campo
previsto dal  presente  Avviso,  da cui  si  evinca  l’esperienza maturata  nelle  attività  oggetto dello
stesso. 

Fa necessariamente parte della proposta progettuale il Piano economico di progetto contenente il
dettaglio delle spese e delle risorse previste per la realizzazione della proposta progettuale. 

Il Piano economico di progetto deve essere predisposto tenendo conto di quanto previsto dall'avviso
e potrà essere oggetto di valutazione da parte dell’Amministrazione comunale. 

Resta inteso che il Piano economico definitivo - in una con il Progetto definitivo - verrà stabilito
all’esito della co-progettazione svolta con i partner selezionati. 

Tra  le  dichiarazioni  rese  dall’ETS  dovrà  essere  inclusa  espressa  liberatoria  in  favore
dell’Amministrazione  comunale  in  ordine  ad  eventuali  responsabilità  legate  alla  proprietà
intellettuale delle proposte presentate. 

Nel caso di partecipazione in raggruppamento, gli ETS interessati devono allegare alla domanda di
partecipazione l’atto di costituzione del raggruppamento o, laddove la costituzione non sia ancora
avvenuta,  atto  di  impegno  alla  costituzione  del  raggruppamento  entro  la  data  di  stipula  della
convenzione  per  l’attuazione  delle  attività  progettuali.  In  questo  secondo  caso,  la  domanda  di
partecipazione e i  documenti  relativi  devono essere sottoscritti  da tutti  gli  ETS del costituendo
raggruppamento. Nell’ambito di ciascun Avviso pubblico, è facoltà degli ETS interessati partecipare
come singoli o come raggruppati presentare una sola domanda di partecipazione

Le istanze devono pervenire al Comune di Campi Salentina, improrogabilmente entro le ore 12:00
del  3  giugno  2025 mediante  posta  elettronica  certificata,  al  seguente  indirizzo:
protocollo.comune.campisalentina@pec.rupar.puglia.it con  oggetto  la  seguente  dicitura:
“Manifestazione d'interesse  a coprogettare ai sensi dell'art. 55 del D.LGS. 117/2017”

L'esclusione  delle  domande  pervenute  in  maniera  incompleta  e/o  non  conforme  alle  modalità
indicate nel presente Avviso, avverrà senza ulteriore comunicazione. 
Richieste di informazioni e chiarimenti inerenti il presente Avviso possono essere inviate fino a 2
giorni prima della data di termine della presentazione delle domande e dovranno essere inoltrate via
PEC all’indirizzo: protocollo.comune.campisalentina@pec.rupar.puglia.it  specificando nell’oggetto
“Manifestazione d'interesse  a coprogettare ai sensi dell'art. 55 del D.LGS. 117/2017. Richiesta
chiarimenti”.
Si precisa che il  presente Avviso non crea nessun vincolo per l'Amministrazione Comunale nei
confronti degli operatori che presentino le proposte e questi ultimi non avranno nulla a pretendere in
caso di mancata definizione della procedura di accoglimento.

5. FASI DELL'ISTRUTTORIA

La Commissione, nominata dal Responsabile del Settore 3, successivamente alla data di scadenza
della presentazione della domanda, avrà il compito di valutare le proposte progettuali pervenute. 

Punteggio massimo attribuibile alla proposta progettuale: 100.
Punteggio minimo richiesto: 60. 
Il punteggio minimo, se non raggiunto, costituirà motivo di non ammissibilità alla co-progettazione.
Le proposte progettuali saranno valutate sulla base dei criteri di valutazione secondo la seguente
tabella:

CRITERIO PUNTEGGI
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a) Grado di conoscenza del contesto di riferimento (si valuti la capacità di analisi
del contesto sociale con riferimento ai Comuni dell’Ambito e di lettura dei bisogni
dell’utenza target che il soggetto proponente dimostra)

Max 15

b) Grado di coerenza tra obiettivi, contenuti e articolazione delle attività (si valuti
la coerenza e la rispondenza delle attività proposte con l'oggetto della presente
procedura  e  con  i  relativi  obiettivi/risultati  attesi,  nonché  la  fattibilità  e  la
sostenibilità delle proposte) 

Max 15

c) Modalità di coinvolgimento delle famiglie e del territorio (si valuti l’impatto
significativo e le modalità innovative)

Max 15

d) Descrizione delle risorse messe a disposizione per la realizzazione
del Progetto. (Saranno valutate le risorse umane, strumentali,
professionali e quant'altro si intenda destinare alla realizzazione
degli interventi.)

Max 10

e)Coinvolgimento della rete territoriale esistente a sostegno della
proposta progettuale. (Sarà valutata la capacità di connessione con le
realtà associative/aggregative del territorio, nonché la capacità di
coinvolgere diversi partner territoriali nel raggiungimento degli
obiettivi progettuali.)

Max 10

f) Promozione sul territorio del Progetto . (Saranno valutate le attività
volte ad illustrare e far conoscere ai destinatari del progetto e alla
comunità tutta, le attività e le finalità del progetto stesso.)

Max 10

g) Monitoraggio e valutazione delle ricadute sociali sui destinatari del
progetto e sulla comunità tutta. (Saranno valutati la metodologia e gli
indicatori utilizzati per il monitoraggio e la valutazione dell'impatto
sociale, dando rilievo prioritariamente ad indicatori congrui,
realistici, semplici e rilevabili.)

Max 5

h) Esperienza pregressa in servizi analoghi. (Sarà assegnato un punteggio
pari a 2 punti per ogni anno di attività documentata, svolta in settore
analogo a quello oggetto del presente avviso.)

Max 10

i) Chiarezza e coerenza del piano finanziario proposto, con un livello di dettaglio
quanto  più  approfondito  possibile  in  relazione  alle  singole  voci  di  costo  e  in
coerenza alle attività che si intendono svolgere.

Max 10

Totale 100

La  valutazione  sarà  effettuata  in  relazione  ad  ogni  singolo  criterio  definito  in  tabella  con
assegnazione di punteggio in relazione ai seguenti giudizi espressi dalla Commissione:
Valutazione Criterio di giudizio

Eccellente  Si esclude la possibilità di offerte migliori

Ottimo Aspetti positivi dell’offerta elevati, di ottima 
rispondenza al contesto

Buono  Aspetti positivi dell’offerta evidenti, ma inferiori a 
soluzioni ottimali

Discreto Aspetti positivi dell’offerta, apprezzabilmente di 
qualche pregio

Sufficiente Aspetti sufficientemente valutabili dell’offerta

Insufficiente Offerta insufficiente, valutazione dell’offerta 
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complessivamente modesta

Assente  Nessuna proposta

La  Commissione  attribuirà  i  punteggi  tecnici  con  valutazione  entro  i  limiti  stabiliti.  Per
l'ammissione  sarà  necessario  raggiungere  la  soglia  minima  di  punti  60/100.  Sarà  selezionato  e
ammesso alla fase successiva di coprogettazione, l'ETS che avrà ottenuto il maggior punteggio.
Successivamente  si  procederà  a  convocare  un  tavolo  di  co-progettazione,  al  fine  di  definire  il
progetto  definitivo  degli  interventi  e  delle  attività,  nel  rispetto  dei  criteri  di  trasparenza  e
contraddittorio  tra  le  parti.  Il  progetto  definitivo,  unitamente  al  verbale  del  tavolo  di
coprogettazione, sarà oggetto di partecipazione all'Avviso “Puglia beni comuni”.

6. STIPULA DELLA CONVENZIONE

Terminata  la  fase  di  co-progettazione  e  dettagliato  il  progetto  definitivo,  l’ETS  o  l’ATS,  sarà
invitato/a alla stipula di un’apposita Convenzione per la regolamentazione dei reciproci rapporti tra
le Parti,  solo ad avvenuta comunicazione di ammissione al finanziamento in relazione all'avviso
“Puglia beni comuni” a cui questo Ente sta presentando candidatura.

La Convenzione, recependo gli elementi contenuti nel presente Avviso, nella proposta progettuale
presentata  dal  soggetto  selezionato,  nonché  nell’attività  frutto  di  co-progettazione,  regolerà  i
rapporti tra Comune e ETS/ATS per la realizzazione degli interventi e delle attività oggetto di co-
progettazione nella loro versione definitiva (Progetto Definitivo). 
La Convenzione dovrà prevedere, tra l’altro, le modalità di rimborso al soggetto partner dei costi
sostenuti per la realizzazione delle attività progettuali. Nello specifico, il Comune trasferirà all’Ente
attuatore le somme relative alla realizzazione del progetto entro i limiti del budget approvato, con
obbligo di rendicontazione, e, in ogni caso, previa verifica della regolarità relativa agli adempimenti
previdenziali,  assicurativi  e  assistenziali  e  comunque  entro  la  somma  massima  messa  a
disposizione.  L’ETS/ATS  sarà  altresì  tenuto  a  rispettare,  le  vigenti  disposizioni  in  materia  di
tracciabilità dei flussi  finanziari  e,  pertanto,  a comunicare il  conto corrente,  bancario o postale,
appositamente dedicato, anche se non in via esclusiva, su cui saranno registrati tutti i movimenti
finanziari afferenti il progetto, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su
tale conto e ogni eventuale variazione dei suindicati dati.
Il Comune si riserva, in qualsiasi momento: 
-  di  chiedere  al  soggetto  partner  la  ripresa  del  tavolo  di  co-progettazione  per  procedere
all’integrazione  e  alla  diversificazione  delle  tipologie  e  modalità  di  intervento  alla  luce  di
sopraggiunte e motivate necessità di modifiche/integrazioni della programmazione delle attività; 

-  di  disporre  la  cessazione  degli  interventi  e  delle  attività,  sempre  a  fronte  di  sopravvenute
disposizioni regionali, nazionali o europee, nonché per sopravvenuti motivi di interesse pubblico o
al verificarsi di eventi imprevedibili, o per far fronte a situazioni di emergenza. In entrambi i casi al
soggetto partner non verrà riconosciuto alcunché a titolo di indennizzo o risarcimento.

6. COSTI DEL PROGETTO 

Per l’attuazione del presente Avviso, le disponibilità finanziarie complessivamente utilizzabili sono
pari a € 20.000,00 (IVA compresa) per la prima annualità a valere sul Fondo del Piano Sociale di
Zona  dell'Ambito  Territoriale  di  Campi  Salentina.  Detto  importo  è  da  considerarsi  la  somma
massima riconoscibile per la realizzazione dei servizi previsti dal presente Avviso, che verranno
trasferite a tranche con le modalità che saranno definite in sede di Convenzione. La somma è riferita
a  spese  effettivamente  sostenute,  analiticamente  rendicontate  e  corredate  da  documentazione
fiscalmente valida, rientranti nelle seguenti voci di costo:
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- spese per il personale interno ed esterno; 

- spese di gestione; 

- spese direttamente correlate all’implementazione dei servizi oggetto del presente Avviso (a titolo
semplificativo ma non esaustivo: materiale di consumo, piccole attrezzature…); 

In  aderenza  al  principio  di  collaborazione  sussidiaria  e  agli  elementi  costitutivi  del  rapporto
collaborativo tra cui la “comunanza di risorse” posti a fondamento della co-progettazione, per la
realizzazione delle finalità e degli  obiettivi  degli  interventi,  l’ETS dovrà metterà a disposizione
proprie  risorse  strumentali,  umane,  individuate  nella  proposta  progettuale  a  fronte  dell'utilizzo
dell'immobile messo a disposizione, gratuitamente, dal Comune.

Le modalità di gestione delle risorse e le tempistiche per la rendicontazione delle attività svolte,
saranno definite nella Convenzione oggetto di stipula tra il Comune di Campi Salentina e l’ETS co-
progettanti.

Le spese sostenute dal soggetto selezionato verranno rimborsate a seguito della presentazione di
tutta la documentazione richiesta e degli idonei documenti giustificativi delle spese sostenute ed
ammesse a rendicontazione secondo le regole e le cadenze periodiche definite dal progetto ovvero
nella Convenzione. L’Amministrazione rimarrà estranea a tutti i rapporti instaurati dall’assegnatario
con  appaltatori,  fornitori,  prestatori  d’opera,  soggetti  terzi  alle  parti  stipulanti  il  contratto  e
comunque con il personale dipendente impiegato nell’esercizio dell’attività, dovendosi intendere
tali rapporti intercorrenti esclusivamente tra lo stesso assegnatario e detti soggetti.

7. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

In considerazione delle caratteristiche proprie della co-progettazione, anche la gestione attuativa del
Progetto  definitivo  avviene  attraverso  modalità  collaborative.  Sarà  pertanto  opportuna  la
costituzione  di  una  Cabina  di  regia/Gruppo  di  lavoro  referente  dell’esecuzione  del  progetto  e
partecipato dai rappresentanti di tutti gli enti coinvolti.

La governance cooperativa deve fondarsi su una chiara e condivisa suddivisione di ruoli e funzioni
tra i diversi partner e deve svilupparsi in modo da garantire il presidio delle seguenti attività: 

· monitoraggio delle attività progettuali, anche al fine degli aggiustamenti che si rendano necessari
o  opportuni  nel  corso  delle  attività  e  che  non  richiedano  la  riattivazione  del  Tavolo  di  co-
progettazione; 

· monitoraggio della spesa; 

· rendicontazione; 

· valutazione dei risultati 

8. ALTRE INFORMAZIONI 

Il presente avviso è pubblicato all'Albo pretorio on-line del Comune di Campi Salentina e sul sito
istituzionale dell’Ente, dove sono disponibili tutte le informazioni relative alla procedura. 

9. TRATTAMENTO DEI DATI 

In riferimento alla normativa in materia di protezione dei dati personali applicabile (in particolare il
Decreto Legislativo n. 196/2003 – c.d. “Codice Privacy” - e il Regolamento UE 2016/679), si prega
di prendere visione dell'allegato 1 al presente avviso.

10. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
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Ai sensi dell’art. 5 della legge n. 241/1990, il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Agnese
Antonucci inquadrata nell'area dei Funzionari e delle E.Q. del Settore 3 - Servizi Sociali

Si allega: 
• Informativa Privacy, Allegato 1 
• Istanza di partecipazione e dichiarazione sostitutiva, Allegato A; 
• Progetto,Allegato B;
• Schema di convenzione, Allegato C; 

Il Responsabile del Procedimento Il Responsabile del Settore 3
   Dott.ssa Agnese Antonucci   Dott.ssa Anna Rita Simone
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